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Capo III 

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

 

Art.29 

 

OGGETTO E SCOPO DEL REGOLAMENTO 

 

Il presente regolamento disciplina, nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt.117 e 119 della 

Costituzione, dell’art. 52 del D.Lgs 446 e s.m.i., l’istituzione e l’applicazione, nel Comune di Bobbio Pellice, della 

Tassa sui rifiuti “TARI” che costituisce, ai sensi dell’art. 1, comma 639 Legge 147/2013, una delle due componenti 

dell’Imposta Unica Comunale riferita ai servizi. 

 

Art.30 

 

PRESUPPOSTO 

 

Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso 

adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il servizio è istituito ed 

attivato o comunque reso in via continuativa con esclusione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali 

tassabili, non operative, e delle aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 del codice civile, a condizione che non 

siano detenute o occupate in via esclusiva. 

A tal fine si considerano imponibili tutti i vani comunque denominati, chiusi o chiudibili verso l’esterno, esistenti in 

qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa o semplicemente posata sul suolo, qualunque sia la destinazione e 

l’uso, con la sola esclusione delle superfici indicate nel presente regolamento. 

 

             Art.31 

 

SOGGETTO ATTIVO 

 

Soggetto attivo dell’obbligazione tributaria è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalentemente, la 

superficie degli immobili assoggettabili al tributo. 

 

Art.32 

 

SOGGETTO PASSIVO 

 

1. La TARI e' dovuta dal possessore o dal detentore, a qualsiasi titolo, di locali o aree scoperte - indipendentemente 

dall’uso cui risultino adibiti - suscettibili di produrre rifiuti urbani. In presenza di pluralità di possessori o di detentori, l’ 

obbligazione tributaria rimane unica e tutti sono tenuti in solido  al suo all'adempimento. 

2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la tassa e' 

dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie. 

3. Nell’ipotesi di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati,  il soggetto che gestisce i servizi comuni e' 

responsabile del versamento della tassa dovuta sia per i locali e le aree scoperte di uso comune che per i locali e le aree 

scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori. Restano fermi, comunque, nei confronti di questi ultimi, gli 

altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

       

                                                                                  

 

 

Art.33 

 

BASE IMPONIBILE - MODALITA’ DI COMPUTO DELLE SUPERFICI 

 

1. Salvo quanto previsto nel comma 2, per le unita' immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto 

edilizio urbano la base imponibile è costituita dalla superficie calpestabile, al netto dei muri, pilastri, escludendo balconi 

e terrazze,  dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. A tal fine si considerano le superfici 

dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti. Relativamente all'attivita' di accertamento puo' 

considerarsi, come superficie tassabile, quella pari all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i 

criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Le frazioni di 

superficie complessiva risultanti inferiori a mezzo metro quadrato si trascurano, quelle superiori si arrotondano ad un 

metro quadrato.  
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2. Le procedure di interscambio tra i comuni e l'Agenzia delle entrate dei dati relativi alla superficie delle unita' 

immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate di planimetria, sono quelle stabilite con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 9, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni. 

Si applicano le Regole tecniche contenenti le modalita' di interscambio tra l'Agenzia delle entrate e i comuni dei dati 

inerenti la superficie delle unita' immobiliari a destinazione ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, pubblicate nel 

sito internet dell'Agenzia delle entrate. Nell'ambito della cooperazione tra i comuni e l'Agenzia delle entrate per la 

revisione del catasto, vengono attivate le procedure per l'allineamento tra i dati catastali relativi alle unita' immobiliari a 

destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun 

comune, al fine di addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile alla TARI pari all'80 per cento di 

quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

n. 138 del 1998. I comuni comunicano ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le piu' idonee forme di 

comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212. 

3. Per le unita' immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano la 

base imponibile è rappresentata dalla superficie calpestabile. 

4. Nella determinazione della superficie assoggettabile al tributo non si tiene conto di quella parte di essa ove si 

formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i 

relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformita' alla normativa vigente.  

5. Per la tassa dovuta dai produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, con regolamento, possono essere previste 

riduzioni proporzionali alle quantita' che i produttori stessi dimostrino di avere avviato al recupero.  

    

Art.34 

 

DISCIPLINA PER LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 

1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali resta disciplinato dall’art.33-

bis del D.L. n. 248/2007, convertito dalla legge n.31/2008, dove a decorrere dall’anno 2008 le istituzioni scolastiche 

non sono tenute a corrispondere il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti. 

2. Per lo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani nei confronti delle istituzioni scolastiche statali, il 

Ministero della Pubblica Istruzione provvede a corrispondere al Comune una somma quale importo forfetario, secondo i 

criteri determinati in sede di Conferenza stato-città ed autonomie locali. Tale importo forfetario comprende anche il 

tributo provinciale di cui al successivo art. 37 che sarà scorporato e versato alla Provincia secondo le modalità del 

medesimo art. 37. 

  

 

Art.35 

 

TARIFFE 

   

1. La TARI e' corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione 

tributaria. 

2.  Nella commisurazione della tariffa si tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. Nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, la tariffa è  commisurata alle quantita' e qualita' medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unita' di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attivita' svolte nonche' al 

costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe, per ogni categoria o sottocategoria omogenea, sono determinate moltiplicando il 

costo del servizio per unita' di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o piu' coefficienti 

di produttivita' quantitativa e qualitativa di rifiuti. 

4. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ivi compresi i 

costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 ed esclusi quelli relativi ai rifiuti speciali al cui 

smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformita' alla 

normativa vigente, il comune si avvarrà anche delle risultanze dei fabbisogni standard. In ogni caso deve essere 

assicurata la copertura integrale dei  costi indicati nel precedente periodo. 

    

                             Articolo 36 

 

UTENZE DOMESTICHE – NUMERO OCCUPANTI 

 

Per utenza domestica si intendono i locali adibiti esclusivamente a civile abitazione e tutte le loro pertinenze (cat. C2 – 

C6 – C7). 
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Per le utenze domestiche la tariffa è applicata a carico dell’intestatario del foglio di famiglia anagrafico, nel caso in cui 

l’occupante i locali sia ivi residente, o a carico di chi ha comunque a disposizione i locali negli altri casi.  

Per i nuclei familiari residenti nel Comune, si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare risultante dai 

registri anagrafici. 

Per le unità immobiliari a uso abitativo e le relative pertinenze occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è 

calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio, che sono tenuti al suo pagamento con 

vincolo di solidarietà. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliati 

altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero e nel caso di degenze o ricoveri 

presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un periodo non 

inferiore all’anno, la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, a condizione che 

l’assenza sia adeguatamente documentata. 

Per le utenze domestiche non occupate da nuclei familiari ivi residenti è prevista l’applicazione dello schema tariffario 

determinato per le utenze domestiche occupate considerando il numero di occupanti in numero 2 (due). In mancanza di 

un numero occupanti dichiarato dall’utente si assume un nucleo di 2 (due) persone salva la possibilità 

dell’autocertificazione da parte del soggetto e dell’accertamento da parte del Comune che conducano alla definizione di 

un diverso numero di occupanti. 

La quota fissa della tariffa dell’utenza domestica è data dalla quota fissa unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi 

fissi addebitabili alle utenze domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, riferibili 

alle utenze domestiche, moltiplicato per la superficie occupata da ciascuna utenza, corretta con un coefficiente Ka, 

stabilito dal Consiglio Comunale in funzione del numero di componenti il nucleo familiare dell’utenza  

La quota variabile della tariffa applicata alle utenze domestiche è data dalla quota variabile unitaria, corrispondente al 

rapporto tra la quantità totale di rifiuti prodotta dalle utenze domestiche e il numero totale delle utenze domestiche in 

funzione del numero dei componenti del nucleo familiare, moltiplicata per il costo unitario, corrispondente al rapporto 

tra i costi variabili attribuibili alle utenze domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche, 

corretta con un coefficiente Kb, stabilito dal Consiglio Comunale in funzione del numero di componenti il nucleo 

familiare dell’utenza  

Art.37 

UTENZE NON DOMESTICHE 

Nelle utenze non domestiche rientrano tutti i locali ed aree diversi dall’uso abitativo, classificati sulla base dell’Allegato 

2 del presente Regolamento. 

Ai fini dell’applicazione della tariffa le utenze non domestiche sono classificate in base alla tipologia di attività, con 

riferimento al codice ATECO relativo all’attività prevalente e con l’ausilio delle apposite tabelle di transcodifica, 

approvate dalla Regione Piemonte con D.G.R. 4 novembre 2005 n. 48-1264. Qualora tale classificazione non risulti 

possibile, si applica la tariffa prevista per l’attività che reca voci d’uso assimilabili, per attitudine quantitativa e 

qualitativa, nella produzione dei rifiuti urbani.  

La tariffa applicabile per ogni attività è unica, anche se le superfici che servono per l’esercizio dell’attività stessa 

presentino diversa destinazione d’uso (es. superficie vendita, esposizione, deposito, ecc.) e siano ubicate in luoghi 

diversi. 

La quota fissa della tariffa dell’utenza non domestica è data dal prodotto della quota fissa unitaria, corrispondente al 

rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze non domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti sul 

territorio comunale, riferibili alle medesime utenze, per la superficie occupata da ciascuna utenza, per il coefficiente 

potenziale di produzione Kc stabilito dal Consiglio Comunale per ciascuna categoria di utenza 

La quota variabile della tariffa applicata alle utenze non domestiche è data dal prodotto del costo unitario, 

corrispondente al rapporto tra i costi variabili attribuibili alle utenze non domestiche e la quantità totale di rifiuti 

prodotti dalle utenze non domestiche, per la superficie occupata da ciascuna utenza, per il coefficiente potenziale di 

produzione Kd stabilito dal Consiglio Comunale per ciascuna categoria di utenza  

 

 

Art.38 

 

TRIBUTO PROVINCIALE 

 

E' fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Il tributo provinciale, commisurato 

alla superficie dei locali ed aree soggette a tassazione, e' applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia 

sull'importo del tributo. 



7 

 

 

 

Art.39 

 

RIDUZIONI – AGEVOLAZIONI – ESENZIONI – ESCLUSIONI 

 

1. Per le utenze domestiche la tariffa è dovuta nella misura del 50% nel caso di servizio discontinuo o dove il servizio di 

viabilità risulta non garantito nella stagione invernale, dietro presentazione di autocertificazione. Il tributo non e' dovuto 

per le quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero. 

2. Per le utenze non domestiche, ai sensi del comma 16 dell’art. 14 del D.L. 201/2011, nelle zone in cui la raccolta è 

effettuata con servizio discontinuo è riconosciuta una riduzione pari al 50% del tributo e per attività stagionali dichiarate 

è applicata una riduzione pari al 50% della tariffa. Le richieste di riduzione di cui al presente articolo, ove non 

diversamente specificato, devono essere effettuate entro 30 giorni dal loro verificarsi e produrranno effetti a decorrere 

dalla data di inizio dell’evento che dà diritto alla riduzione o, in mancanza, dalla data di presentazione della domanda. 

2 bis. La sola parte variabile della tariffa è ridotta sino ad un massimo teorico del 10% del suo valore in caso di utenza 

domestica o non domestica iscritta all’Albo dei compostatori del Comune di Bobbio Pellice ai sensi del Regolamento 

comunale sull’auto compostaggio approvato con D.C.C. n. 41 del 27/11/2017. 

2 ter. Il valore totale delle riduzioni riconosciute ai sensi del comma 2 bis in ogni caso non può superare annualmente 

l’ammontare delle risorse previste a tal fine in sede di bilancio di previsione. In caso contrario la percentuale di 

riduzione verrà rimodulata tra i beneficiari sino a garantire il rispetto dello stanziamento indicato. 

2 quater. Per beneficiare di tale riduzione i richiedenti l’iscrizione all’albo dei compostatori sono tenuti a presentare la 

relativa richiesta entro la data del 31 maggio. La richiesta di iscrizione, redatta sugli appositi modelli, ha effetto per 

l’anno di richiesta ed anche per gli anni successivi, fatto salvo il rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento 

comunale sull’autocompostaggio. 

3. Sono esclusi dal pagamento del tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per la loro natura, come 

luoghi impraticabili, interclusi o in abbandono, i locali od aree utilizzate per l’esercizio di culti, i locali e le aree 

occupati o detenuti a qualunque titolo dal Comune, adibiti esclusivamente a compiti istituzionali, i fabbricati strumentali 

allo svolgimento dell’attività agricola, ove effettivamente condotti da imprenditori agricoli e destinati allo svolgimento 

di attività agricole; sono esclusi a titolo esemplificativo centrali termiche, cabine elettriche, vani ascensori, soffitte, 

ripostigli con altezza inferiore a m. 1,60 nel quale non sia possibile la permanenza, balconi e terrazze scoperti. 

Sono altresì esclusi, ai sensi di tale disposizione, le parti degli impianti sportivi riservate all’esercizio dell’attività da 

parte dei soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in aree scoperte che in locali coperti, mentre rimangono 

imponibili tutte le superfici accessorie accessibili al pubblico ovvero destinate ad uso strumentale all’attività sportiva 

ovvero ancora le aree attrezzate per lo svolgimento dell’attività sportiva. Non sono infine soggetti al tributo i locali che 

non possono produrre rifiuti perché risultanti in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno. 

4. Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a titolo esemplificativo: unità immobiliari ad uso abitativo che 

risultino contestualmente chiuse, disabitate e prive di utenze (acqua, gas, energia elettrica), fabbricati danneggiati, non 

agibili, in ristrutturazione e in costruzione. 

5. Le circostanze di cui sopra comportano la non assoggettabilità al tributo soltanto qualora siano indicate nella 

denuncia originaria o di variazione o dietro presentazione di autocertificazione e debitamente accertate in base ad 

elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione. 

 

 

 

 

 

 

 

Art.40 
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DICHIARAZIONE 

 

1. I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno dell'anno successivo alla data di inizio del 

possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. Nel caso di più occupanti di un'unica unità' 

immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli occupanti. 

2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione del comune, ha effetto anche per gli anni successivi 

sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo.  In tal 

caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute le predette 

modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed 

esterna di ciascun comune, nella dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere 

obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, ove 

esistente.  

3. Ai fini della dichiarazione, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai fini della tassa per lo smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSU), o della tariffa di igiene ambientale 

prevista dall'articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (TIA 1), o dall'articolo 238 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2), o del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES). 

Art.41 

 

VERSAMENTI E SCADENZE 

 

 1. In deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il versamento  della TARI é effettuato, secondo le 

disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché tramite apposito bollettino di 

conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, ovvero 

tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali ( 

(Mav, Rid, Pos, Riba ecc.)..  

2. La TARI deve essere versata almeno in due rate, il comune con deliberazione dell’organo competente stabilirà il 

numero e le date di scadenza 

 

3. Gli avvisi di pagamento sono spediti presso la residenza e/o la sede legale del soggetto passivo, o altro recapito 

segnalato dallo stesso, tramite servizio postale o agenzie di recapito autorizzate, come corrispondenza ordinaria. 

4. I termini e le  modalità  di pagamento devono essere indicati nell’avviso bonario stesso e devono essere pubblicizzati 

con idonei mezzi. L’eventuale mancata ricezione dell’avviso di pagamento non esime il contribuente dal versare la 

tariffa. Resta a carico del contribuente stesso l’onere di richiedere in tempo utile la liquidazione del tributo.  

5. Le variazioni nelle caratteristiche dell’utenza che comportino variazioni in corso d’anno del tributo, possono essere 

conteggiate nell’avviso di pagamento successivo mediante conguaglio compensativo ovvero con emissione di apposito 

sgravio o avviso di pagamento.  

6. Ai sensi dell’art. 25 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, non si procede all’emissione delle bollette o 

all’effettuazione dei rimborsi qualora la somma dovuta dal singolo utente o da riconoscere al singolo utente sia inferiore 

a 5 €. La somma di cui sopra s’intende comprensiva di tributo provinciale, eventuali sanzioni ed interessi mentre non 

comprende le spese amministrative e di notifica. 

Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano al tributo giornaliero di cui all’art. 12 del presente Regolamento 

Le variazioni nell’utenza o nei costi del servizio, che comportano modificazioni nel Piano finanziario dell’anno di 

riferimento, devono essere conteggiate nel Piano finanziario entro i tre esercizi successivi. In tali variazioni si intendono 

ricomprese anche quelle derivanti dalle attività di controllo svolte ai sensi dell’art. 18. 

 

 

CAPO IV 

              

Articolo 42 

 

               DISPOSIZIONI COMUNI 

 

1. Con apposito regolamento, da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, sono 

individuate: 

a) per quanto riguarda la TARI: 

1) i criteri di determinazione delle tariffe, da approvare in conformità al piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da 

altra autorita' competente a norma delle leggi vigenti in materia. Le predette tariffe sono approvate entro i termini 

previsti  dalle norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione; 

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 
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3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della 

famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 

 

b) per quanto riguarda, invece la TASI, con il regolamento di cui al comma 1 si procede: 

1) a disciplinare le riduzioni; 

2) alla individuazione dei servizi indivisibili e alla indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi 

costi alla cui copertura la TASI e' diretta. 

 

2. Con deliberazione del consiglio comunale sono approvate le aliquote della TASI, in conformità' con i servizi e i costi 

individuati ai sensi della lettera b), numero 2). Dette aliquote possono essere differenziate in ragione del settore di 

attivita' nonche' della tipologia e della destinazione degli immobili soggetti al tributo. 

      

         

Art.43 

 

    IL FUNZIONARIO RESPONSABILE                              

      

 1. Il comune designa il Funzionario Responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività 

organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la 

rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il Funzionario Responsabile può: 

 

a) inviare questionari al contribuente relativi a dati e notizie di carattere specifico; 

b) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti e documenti ; 

c) richiedere agli uffici pubblici competenti, ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, dati e notizie in esenzione da 

spese e diritti; 

c) disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con 

preavviso di almeno sette giorni. 

 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, l'accertamento può 

essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice civile. 

 

 

Articolo 44 

ACCERTAMENTO 

1. Ai sensi del comma 161, dell’articolo 1, della legge n. 296 del 2006, il comune procede alla rettifica delle 

dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle 

omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata 

con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono 

essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la 

dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere 

contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del Decreto legislativo 18 

dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni. 

2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio saranno motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni 

giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto ne' ricevuto dal 

contribuente, questo sarà allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto 

essenziale. Gli avvisi conterranno, altresì, l'indicazione dell'ufficio comunale presso il quale e' possibile ottenere 

informazioni complete in merito all'atto notificato, del responsabile del procedimento, dell'organo o dell' autorità 

amministrativa presso i quali e' possibile promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela, 

delle modalità, del termine e dell'organo giurisdizionale cui e' possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta 

giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dal comune 

per la gestione del tributo. 

3. Tenuto conto dei costi per l'accertamento e la riscossione, non si procede all’accertamento o alla iscrizione a ruolo 

per crediti d’imposta fino all’importo di € 10,00 (dieci) comprensivo o costituito solo da sanzioni amministrative o 

interessi, con riferimento ad ogni periodo di imposta. 

4. Le disposizioni di cui al comma 3  non si applicano nell’ipotesi di ravvedimento operoso e nel caso di definizione 

della sanzione ai sensi, rispettivamente , degli artt. 13,16 e 17 del citato  D. Lgs. n. 472 del 1997. 
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6.  Nel caso di accertamento riguardante più annualità d’imposta, qualora l’importo complessivo, comprensivo di 

sanzioni ed interessi sia  superiore a € 2.000,00 (duemila) e risulti dovuto da soggetti titolari di pensione sociale o da 

soggetti che si trovino  in condizioni di particolare disagio economico, su richiesta del contribuente e su 

autorizzazione del Funzionario Responsabile dell’imposta, è riconosciuta la rateizzazione in 6 rate trimestrali, con la 

maggiorazione degli interessi calcolati al tasso legale vigente. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a 

pena di decadenza, antecedentemente alla scadenza del termine previsto, nell’avviso di accertamento, per il 

versamento dell’imposta dovuta e dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza della temporanea difficoltà che 

non consente di onorare il debito entro la data di scadenza. Alla richiesta di rateizzazione dovrà essere allegata, in 

ogni caso, idonea documentazione che potrà essere costituita anche da eventuale estratto di conti correnti bancari, 

postali di data recente. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata il debitore decade dal beneficio e deve 

provvedere al pagamento del debito residuo entro trenta giorni dalla scadenza della rata non adempiuta.  

7. In nessun caso è concessa la rateizzazione delle somme quando siano esistenti a carico del contribuente situazioni di 

morosità relative a precedenti rateizzazioni o per le quali sono già iniziati gli atti di procedura esecutiva successiva 

alla notifica dei provvedimenti di accertamento. 

 

 

                  Articolo 45 

     RISCOSSIONE COATTIVA 

1. Le somme liquidate dal comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate  entro il termine di sessanta 

giorni dalla notificazione dell'avviso di liquidazione o dell'avviso di accertamento e salvo che sia stato emesso 

provvedimento di sospensione, sono riscosse, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio decreto 14 

aprile 1910, n. 639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata ai soggetti di cui all’articolo 53 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste dall’ordinamento vigente. 

 

2. Nel caso di riscossione coattiva, ai sensi del comma 163 dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006, il relativo 

titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno 

successivo a quello in cui l'accertamento e' divenuto definitivo. 

 

3. Tenuto conto dei relativi costi, non si procede alla riscossione qualora l’ammontare dovuto, comprensivo o 

costituito solo da sanzioni ed interessi, risulti, per ciascuna annualità, inferiore o pari ad € 10,00 Se l’importo del 

credito   supera detto limite, la riscossione coattiva è consentita per l’intero ammontare. 

 

4. La disposizione di cui al comma 3 non si  applica  qualora il credito tributario  derivi da ripetuta violazione 

degli  obblighi  di  versamento, per almeno un biennio,  relativi alla medesima imposta e neanche nell’ipotesi di 

ravvedimento operoso e di definizione della sanzione ai sensi, rispettivamente, degli articoli 13, 16 e 17 del citato  

D. Lgs. n. 472 del 1997. 

 

 

Articolo 46 

RIMBORSI 

1. Il contribuente, ai sensi di quanto disposto dal comma 164 dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006, può richiedere 

al comune al quale è stata versata l'imposta il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di cinque 

anni dal giorno del versamento ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. Il comune 

provvede ad effettuare il rimborso delle somme versate e non dovute entro centottanta giorni dalla data di 

presentazione dell’istanza. Sulle somme dovute al contribuente spettano gli interessi nella misura stabilita 

dall’articolo 44  del presente regolamento, calcolati con maturazione giorno per giorno e con decorrenza dal giorno 

in cui sono divenuti esigibili.  

2. Le somme liquidate dal comune ai sensi del comma 1 possono, su richiesta del contribuente da comunicare al 

comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del provvedimento di rimborso, essere compensate con gli 

importi dovuti a titolo di imposta comunale sugli immobili o imposta municipale propria.   



11 

 

 

    

Art.46 

SANZIONI 

1. Ai sensi  dell’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, chi non esegue in tutto o in parte, alle 

scadenze prescritte, i versamenti dell'imposta è soggetto ad una sanzione amministrativa pari al trenta per cento 

dell'importo non versato. 

2. Per l'omessa presentazione della dichiarazione o denuncia si applica la sanzione amministrativa dal cento al 

duecento per cento del tributo dovuto, con un minimo di euro 50,00. 

3.  Se la dichiarazione o la denuncia sono infedeli si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per cento 

della maggiore imposta dovuta, con un minimo di 50 euro.  

4.  In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2 dell’articolo 38, entro il termine 

di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 

5.  Le sanzioni indicate nei commi 2, 3  e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per ricorrere alle commissioni 

tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto,  della sanzione e degli 

interessi.   

6.  La contestazione della violazione non collegata all'ammontare del tributo deve avvenire, a pena di decadenza, entro 

il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione. 

7.  Resta salva la facoltà del comune di deliberare con il regolamento circostanze attenuanti o esimenti nel rispetto dei 

principi stabiliti dalla normativa statale.  

 

Articolo 47 

CONTENZIOSO E STRUMENTI DEFLATTIVI 

1. Contro l'avviso di liquidazione, l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il ruolo, il 

provvedimento che respinge l'istanza di rimborso può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni, intendendosi 

sostituito all'ufficio tributario il comune nei cui confronti il ricorso è proposto. 

2. In virtù del disposto di cui all’articolo 9, comma 5, del Decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, recante norme in 

materia di federalismo fiscale municipale, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 

15 dicembre 1997, n. 446, vengono introdotti l’istituto dell’accertamento con adesione del contribuente, sulla base 

dei criteri stabiliti dal decreto legislativo  19 giugno 1997, n. 218 e successive modificazioni ed integrazioni, 

nonché gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso eventualmente previsti da specifiche norme. 

3. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al precedente comma possono, a richiesta       

del contribuente, essere rateizzate secondo quando previsto dallo specifico regolamento in materia. 

 

 

Articolo 48 

INTERESSI SULLE SOMME A DEBITO E CREDITO 

1. Sulle somme dovute a debito o a credito si applicano gli interessi nella misura del tasso annuo  di interesse legale 

corrente, calcolati con maturazione giorno per giorno. 

 

Articolo 49 

DISPOSIZIONI FINALI 

1. Le disposizioni di cui ai precedenti articoli si applicano per gli immobili per i quali questo comune è soggetto attivo 

d'imposta ed hanno effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del 

presente regolamento. 

2. Il presente regolamento, che entra in vigore il 1° gennaio 2014, unitamente alla deliberazione di approvazione, viene 

inserito telematicamente nell’apposita sezione del Portale del Federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 

informatico di cui all’articolo 1, comma 3 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e successive 

modificazioni. L’efficacia del regolamento e della relativa deliberazione decorre dalla data di pubblicazione degli 

stessi nel predetto sito informatico entro i termini previsti dall’articolo 13 bis, del D.L. n. 201 del 2011, convertito 
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dalla legge n. 214 del 2011,  come modificato dall’articolo 10, comma 4, lettera b) del decreto legge n. 35 del 2013, 

convertito dalla legge n. 64 del 2013. Gli effetti dei predetti atti retroagiscono al 1° gennaio dell’anno di 

pubblicazione nel sito. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 

2, terzo periodo del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 

Articolo 50 

RINVIO DINAMICO 

1. Per quanto diversamente e non espressamente previsto, si fa rinvio alle disposizioni contenute nell’articolo 1 della 

Legge 147 del 27 dicembre 2013,  nell'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al 

decreto legislativo n. 23 del 14 marzo 2011, all’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n 214 del 22 dicembre 2011, al decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, e 

successive modificazioni ed integrazioni, ai decreti legislativi n.n. 471, 472, e 473 del 18 dicembre 1997 e 

successive modificazioni ed integrazioni, alla legge 27 luglio 2000, n. 212, recante disposizioni in materia di statuto 

dei diritti del contribuente ed alle eventuali ulteriori disposizioni legislative emanate successivamente alla entrata in 

vigore del presente regolamento.  

               

                 

.  

                        

 

 

 

 
 


